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 Ai Signori Clienti
Oggetto: circolare informativa del mese di Aprile 2006.

Con la presente circolare mensile, lo studio desidera informare e aggiornare i signori clienti in merito alle recenti novità normative in materia di lavoro e in campo previdenziale e fiscale.


Riportiamo di seguito per Vostra conoscenza una selezione delle recenti variazioni legislative e degli interventi ministeriali o da parte degli istituti, ricordandoVi che lo studio è a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti e approfondimenti.
NOVITA’ LAVORO

Uscita dall’Italia per le ferie di Pasqua 2006 dei lavoratori stranieri
I lavoratori stranieri presenti in Italia, che siano in possesso della sola ricevuta attestante la presentazione dell’istanza di rinnovo del permesso di soggiorno o della carta di soggiorno, possono uscire e far reingresso regolare nel territorio dello Stato, nel periodo ricompresso dal 15 marzo al 15 di maggio 2006 alle seguenti condizioni:

· l’uscita ed il rientro in parola dovranno avvenire attraverso lo stesso valico di frontiera;

· lo straniero dovrà esibire il passaporto, o il documento di identità equipollente, la ricevuta della presentazione dell’istanza di rinnovo del permesso di soggiorno oppure della carta di soggiorno, copia o originale del titolo di soggiorno scaduto o del quale è stato chiesto l’aggiornamento;

· il personale preposto ai controlli di frontiera provvederà ad apporre il timbro di uscita oltre che sul passaporto anche sulla predetta ricevuta;

Nuove misure per il reimpiego degli ultracinquantenni.

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiate n. 54 del 6 marzo 2006, il decreto legge n. 68 datato 6 marzo 2006, il quale prevede le misure urgenti per il reimpiego dei lavoratori ultracinquantenni e la proroga dei contratti di solidarietà.

Il decreto chiarisce che, al fine di garantire l’occupabilità dei lavoratori adulti che compiono cinquanta anni entro il 31 dicembre 2006, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali promuove, in collaborazione con la propria agenzia tecnica strumentale Italia lavoro, un Programma sperimentale per il sostegno al reddito, finalizzato al reimpiego di 3.000 lavoratori sulla base di accordi sottoscritti entro il 15 marzo 2006 tra le imprese, le organizzazioni comparativamente più rappresentative dei lavoratori e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Le novità in materia di autotrasporto
Nuove disposizioni fissate a Strasburgo per chi guida

Il Parlamento europeo di Strasburgo si è occupato nella seduta del 2 febbraio scorso,  anche della nuova normativa europea sulle condizioni di lavoro degli autotrasportatori. 
Ecco le principali nuove regole:

· il tempo di guida giornaliero non può superare le 9 ore;

· l’orario massimo settimanale non può andare oltre le 56 ore;

· ogni 4 ore e mezzo di guida, bisogna osservare una pausa di 45 minuti;

· è obbligatorio installare il tachigrafo digitale su tutti i veicoli adibiti a trasporto merci superiori alle 3,5 tonnellate.

Tali nuove disposizioni dovrebbero entrare in vigore a partire da maggio 2006.

Il rifornimento di carburante esige la fattura

Dal 1° gennaio 2006 gli autotrasportatori di merci per conto terzi non possono più documentare gli acquisti fatti con la consueta scheda carburanti, ma devono chiedere ogni volta la fattura.

E ciò vale per tutti i trasportatori, a prescindere dal tipo di veicolo utilizzato, come prescritto dal comma 109 della legge n. 266/2005 (Finanziaria 2006) che estende alla categoria di “autotrasportatori di cose per conto terzi” il divieto di usare per gli acquisti la carta carburanti, come già previsto per le aziende di Stato, gli enti pubblici territoriali, gli istituti universitari e gli enti ospedalieri, di assistenza e beneficenza.

Bonus fiscale per il contributo Ssn

Forse per compensare la scomparsa di precedenti agevolazioni, (come la “carbon tax”) il comma 103 della Finanziaria 2006 ha indirizzato alcune norme a favore degli autotrasportatori.

Fra queste la deduzione forfetaria per i trasporti nel Comune di residenza e i versamenti al Ssn sui premi assicurativi, Rc sui veicoli. A tal proposito l’Agenzia delle entrate, con risoluzione n. 8/E del 12 gennaio 2006, ha precisato che tali contributi versati nel 2005 si possono utilizzare in compensazione dei versamenti effettuati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2006 con il modello F24 e il codice tributo 6789-sezione “Erario”, e che la quota utilizzata in compensazione non concorre a formare reddito d’impresa ai fini delle imposte sui redditi e valore della produzione netta ai fini Irap.

Benefici fiscali sul gasolio

Precisazioni sugli adempimenti da porre in essere per la fruizione del beneficio previsto dall’art. 1, comma 10, del DL n. 16/2005, riguardante il rimborso dell’incremento dell’accisa relativa al gasolio ad uso carburazione – a decorrere dal 22 febbraio 2005 – a favore degli esercenti autotrasporto merci con veicoli di massa complessiva superiore a 3,5 tonnellate, sono state poste dall’Agenzia delle dogane con nota n. 545/V del 14 febbraio 2006.
NOVITA’ PREVIDENZIALI
Le nuove misure dei massimali provvisionali e dei minimali contributivi per gli Agenti

I massimali provvigionali ed i minimali contributivi decorrenti dal primo gennaio 2006 sono stati rivalutati secondo l'indice generale ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati relativo al mese di gennaio 2006. 

Le nuove misure sono così determinate: 

Agente plurimandatario: 

· il massimale provvigionale annuo per ciascun preponente è pari ad euro 14.561,00; 

· il minimale contributivo annuo per ciascun preponente è pari ad euro 364,00.

Agente monomandatario:

· il massimale provvigionale annuo è pari ad euro 25.481,00;

· il minimale contributivo annuo è pari ad euro 727,00.

NOVITA’ FISCALI
Programmazione fiscale e verifiche per il 2006
Introdotta dal comma 499 della legge n. 266/2005 (Finanziaria 2006), la programmazione fiscale triennale prevede che i titolari di redditi d’impresa e di lavoro autonomo possano definire preventivamente l’imponibile delle imposte sui redditi e l’Irap, accettando la proposta dell’Agenzia delle entrate sulla base degli studi di settore.

Dopo la circolare n. 6/E del 13 febbraio 2006 che confermava le risposte fornite in occasione degli incontri con la stampa specializzata, la stessa Agenzia con altra circolare (n. 9/E del 3 marzo 2006) rivolta agli Uffici tributari, dà indicazioni che saranno fissate nella convenzione triennale 2006-2008 e fa presente che saranno effettuati maggiori controlli per i soggetti per i quali non trova applicazione la programmazione fiscale, con la conseguenza che nel 2006 verranno destinati maggiori risorse all’attività di verifica nei confronti dei soggetti con volume d’affari, ricavi e/o compensi superiori a 5.164.569 euro.

Saranno 960.000 i controlli che saranno effettuati dal Fisco per la prevenzione e il contrasto all’evasione al quale sarà destinata circa il 40% del personale.

Il documento dell’Agenzia individua per i soggetti di grandi dimensioni i seguenti potenziali destinatari dell’attività di verifica:

· coloro che hanno presentato dichiarazioni Iva con esposizione di importi a credito particolarmente rilevanti in relazione all’attività svolta;

· coloro che hanno indicato dei crediti d’imposta per l’incremento della base occupazionale e per le aree svantaggiate di cui poi è stato accertato l’illegittimo utilizzo;

· coloro che risultano aver omesso la comunicazione delle minusvalenze dedotte superiori a cinque milioni di euro di cui al DL n. 209/2002, ovvero che l’hanno presentato in modo incompleto o infedele.

Per i soggetti, invece, che si collocano con volume di affari al di sotto della soglia di 5.164.570 euro, la circolare n. 9/E evidenzia che potranno essere sottoposti a verifica i contribuenti:

· appartenenti a categorie per le quali ancora non sono stati approvati i parametri o gli studi di settore;

· che hanno omesso di dichiarare i dati ai fini dell’applicazione degli studi di settore o dei parametri pur essendo dovuti a tale adempimento o hanno dichiarato cause d’esenzione o di inapplicabilità;

· che a seguito di accessi è stato rilevato lo svolgimento di un’attività economica diversa da quella dichiarata ai fini degli studi di settore;

· per i quali, comunque, non trova applicazione l’istituto della programmazione fiscale.

Ristrutturazione e manutenzione abitazioni

Nessuna novità ancora per l’abbattimento dell’Iva dal 20 al 10% sulle ristrutturazioni edilizie, nonostante l’ok di Bruxelles alla riduzione fiscale.

“E’ un problema tecnico legato alla copertura” ha spiegato il Vice Ministro all’economia Mario Baldassarre, che è difficile superare con l’emissione di un decreto legge come richiesto dai costruttori dell’Ance.

Pertanto, allo stato attuale, le norme Iva prevedono l’aliquota ridotta del 10% per quanto riguarda gli interventi di recupero e ristrutturazione edilizia, mentre viene applicata – dal 1° gennaio 2006 – l’Iva normale del 20% per le manutenzioni ordinarie e straordinarie delle abitazioni.

AGEVOLAZIONI
Agevolazioni alle piccole e medie imprese, alle imprese artigiane, alle imprese del settore agricolo

Finanziamento a tasso zero per l’intero importo finalizzato a:

· rottamazione di macchinati ed attrezzature privi di marcatura CE e sostituzione con macchinari marcati CE;

· acquisto, installazione e ristrutturazione di impianti per l’incremento del livello di sicurezza, la riduzione dell’esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici e l’eliminazione/riduzione dell’impiego di sostanze pericolose dal ciclo produttivo;

· implementazione di sistemi di gestione aziendale della sicurezza;

· ristrutturazione strutturale degli ambienti di lavoro.

L’importo dell’investimento varia da euro 10.330,00 a 154.937,00; le domande dovranno essere presentate entro il mese di aprile 2006.
VARIE
Parecchie novità al codice della strada

Con un decreto legislativo varato dal Governo il 23 febbraio scorso sono state modificate alcune norme del codice della strada (D.Lgs n. 285 del 30.4.92), che dopo 13 anni dalla sua entrata in vigore sembra non aver trovato il suo assetto definitivo.

L’ultima di queste modifiche, infatti, riguarda l’obbligo di usare le cinture di sicurezza anche per chi guida camion e autobus, misure di maggiore sicurezza per il trasporto di bambini e nuovi soggetti esentati dall’uso.

Il provvedimento è collegato al processo di armonizzazione con il diritto comunitario relativo all’uso delle cinture di sicurezza sugli autoveicoli, che ha modificato le precedenti norme il cui campo di applicazione era limitato agli autoveicoli di massa inferiore a 3,5 tonnellate e ha fissato al 9.5.06 il limite massimo di applicazione.

Ecco, in sintesi, le principali novità del nuovo decreto legislativo:

· camion e autobus: cinture di sicurezza obbligatorie anche per veicoli di massa superiore a 3,5 tonnellate. L’uso obbligatorio è esteso anche agli autisti di camion, autobus, taxi e di veicoli adibiti al noleggio con conducente;

· bambini sotto il metro e mezzo di statura: i bambini di altezza inferiore a 1,5 metri devono essere protetti da un sistema di ritenuta di tipo omologato, costituito di norma da un seggiolino assicurato al sedile mediante le cinture di sicurezza o da un cuscino sollevatore o adattatore;

· trasporto vietato nei vecchi modelli: i bambini fino a tre anni non potranno viaggiare sulle auto e nei veicoli commerciali di vecchia costruzione, sprovvisti di sistemi di ritenuta. Quelli con più di tre anni e di altezza fino a 1,5 metri potranno invece essere trasportati sul sedile posteriore purché accompagnati;

· no ai seggiolini contromarcia: è vietato installare seggiolini per bambini rivolti contromarcia sui posti protetti da airbag, a meno che non lo si possa disattivare.

ADEMPIMENTI  PRATICI

MUD – Modello Unico di Dichiarazione Ambientale
Entro il 2 maggio 2006 deve essere presentato il MUD sia per la parte di denuncia annuale dei rifiuti prodotti o smaltiti nell’anno precedente, che per la comunicazione delle emissioni inquinanti nell’aria e nelle acque da parte degli impianti industriali che rientrano nel campo di applicazione dell’IPPC (Autorizzazione Integrata Ambientale). 

Modello 730/2006
Riparte la raccolta della documentazione per la redazione della dichiarazione dei redditi mod. 730/2006. Essa dovrà essere consegnata ai nostri uffici entro i seguenti termini:

· 30.04.2006 nel caso di assistenza diretta da parte del datore di lavoro;

· 31.05.2006 nel caso di presentazione tramite CAF; 

Lo Studio, operando come intermediario abilitato dal Ministero delle Finanze e come Centro Raccoglitore del CAF CGN, e in grado di fornire entrambi i servizi.
Il Calendario delle scadenze 

dal 1 al 30 aprile 2006
Ricordiamo ai Signori clienti le principali scadenze del mese segnalando che tutti gli adempimenti sono stati inseriti, prudenzialmente, con le loro scadenze naturali, nonostante nella maggior parte dei casi, i versamenti che cadono nei giorni festivi si intendono prorogati al primo giorno feriale successivo.

	10 

aprile

lunedì
	CONTRIBUTI INPS

DATORI DI LAVORO DOMESTICO
	Versamento dei contributi trimestrali, dovuti all’Inps per i collaboratori domestici, relativamente al  trimestre precedente.

	15 

aprile
sabato
	RAVVEDIMENTO OPEROSO CONTRIBUENTI


	Termine per la regolarizzaz.  dei versamenti di imposte e ritenute non effettuati entro il 16 marzo, con l’applicazione della sanzione ridotta e degli interessi legali.

	16

aprile
domenica
	IRPEF 

VERSAMENTO RITENUTE

SOSTITUTI D’IMPOSTA

	Versamento ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, sui redditi di lavoro autonomo e su provvigioni trattenute dai sostituiti d’imposta nel mese precedente.

	
	IRPEF VERSAMENTO 

ADDIZIONALI

REGIONALI E

COMUNALI

SOSTITUTI D’IMPOSTA

	Versamento in unica soluz. delle addizionali regionale e comunale all’Irpef trattenute ai lavoratori dipendenti sulle competenze del mese precedente a seguito delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro.

	
	
	Versamento della rata delle addizionali regionale e comunale all’Irpef trattenute ai lavoratori dipendenti sulle competenze del mese precedente a seguito delle operaz. di cong. di fine anno.

	
	CONTRIBUTI INPS

GESTIONE SEPARATA
	Versamento dei contributi dovuti dai committenti alla gestione separata Inps su compensi corrisposti nel mese precedente.

	16

aprile
domenica
	CONTRIBUTI ENPALS

VERSAMENTO
	Versamento dei contributi dovuti all’Enpals dalle aziende dello spettacolo e dello sport per il periodo di paga scaduto il mese prec.

	
	CONTRIBUTI INPS

DATORI DI LAVORO
	Versamento dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti all’Inps dai datori di lavoro, relativi alle retribuzioni del mese precedente. 

	25 

aprile

martedì
	CONTRIBUTI ENPAIA

VERSAMENTO


	Versamento dei contributi dovuti all’Enpaia per gli impiegati di aziende agricole, relativi al mese precedente.

	
	CONTRIBUTI ENPALS

DENUNCIA MENSILE
	Denuncia mensile all’Enpals da parte delle aziende dello spettacolo e dello sport, relativa alle retribuzioni corrisposte nel mese prec.

	
	CONTRIBUTI ENPALS

DENUNCIA TRIMESTRALE
	Denuncia trimestrale all’Enpals da parte delle aziende dello spettacolo e dello sport, relativa alle retribuzioni corriposte nel trimestre precedente.

	
	INPS 

AZIENDE AGRICOLE

DENUNCIA TRIMESTRALE

	Denuncia all’Inps, mediante modello DMAG – UNICO cartaceo, dei lavoratori occupati nel trimestre prec.  da aziende agricole.

	30 

aprile 

domenica
	DM 10/2

INVIO TELEMATICO
	Termine per la trasmissione telematica del modello DM 10/2 relativo al mese precedente.

	
	E-MENS

INVIO TELEMATICO
	Termine per la trasmissione telematica del modello E-Mens relativo al mese prec. 

	
	PARI OPPORTUNITA’

RAPPORTO PERIODICO
	Le aziende, che occupano più di cento dipendenti, sono tenute a presentare il rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, per il biennio 2004-2005.
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